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 SITUAZIONE  Fitopatologica

                              MOSCA DELL’OLIVO (Bactrocera oleae). L’ ultima settimana del mese di settembre è stata caratterizzata dalle prime pioggie a carattere temporalesco, piuttosto abbondanti e più o meno intense, infatti in alcuni comprensori dell’Etna e dell’area montana del siracusano e ragusano si sono registrati sino ad oltre 300 mm di pioggia,  verificatesi nei giorni del 24 , 25e 26  settembre, interessando vasti aree e comprensori olivicoli delle tre provincie di Catania – Siracusa e Ragusa. Le prime pioggie hanno fatto registrare un innalzamento del tasso di umidità  ma non una diminuizione della temperatura che si è mantenuta a livelli superiori della media stagionale. Le  pioggie abbondanti  sono state sufficienti a sopperire il fabbisogno idrico delle piante in sofferenza; però non si sono verificati in modo omogeneo in tutti i comprensori.  Tali condizioni meteo favoriscono le infestazioni della mosca; infatti dagli ultimi monitoraggi eseguite dai tecnici di campo   nelle    trappole a feromone si riscontrano un lieve aumento delle catture; praticamente ci troviamo alla terza generazione della mosca  olearia  e sempre in linea di massima si può compiere una quarta generazione tra ottobre – novembre, sempre se le condizioni climatiche – ambientali lo consentono.

   Numerose varietà di olive destinate alla trasformazione in olio hanno già iniziato la fase di maturazione con un anticipo di due settimane rispetto alle annate precedenti, per cui in alcuni areali delle zone rivierasche e di bassa collina già dalla prossima settimana avrà inizio la raccolta delle drupe.

        Però le infestazioni potranno avere, grazie alle condizioni termo – igrometriche degli ultimi giorni, un nuovo impulso allo       

        Sviluppo della mosca dell’ulivo.                 

                 La mosca delle olive, nonostante la sua dannosità come insetto chiave dell’olivo, si espone facilmente alle osservazioni, oltre a seguire gli adulti tramite le catture con le trappole a feromoni ( cioè trappole sessuali), anche con l’attività di ovodeposizione e delle larve grazie alle visibili, tipiche punture sulle olive. 

                Quindi invito ulteriormente i tecnici di campo, di proseguire il monitoraggio con controllo settimanale delle trappole al feromone, ed inoltre di effettuare meticolosamente il prelievo ed il controllo delle drupe e sottoporle all’osservazione al microscopio elettronico e verificare la presenza delle punture fertili e delle larve di prima, seconda o terza età; si raccomanda ai tecnici di sostituire il feromone nella trappola, chi non ha ancora provveduto.

                 Tuttavia la necessità di eseguire interventi fitoiatrici deve tenere conto del rispetto dei tempi di carenza, nonché della qualità del prodotto (assenza totale di residui di antiparassitari nell’olio).

          Nelle aziende che hanno già eseguito un trattamento in corrispondenza della seconda decade del mese di settembre

         non necessitano effettuare un ulteriore trattamento. 

 In questo periodo l’olivicoltore può valutare in alternativa alle modalità di difesa con l’uso di prodotti fitosanitari, la possibilità di anticipare la raccolta e lavorare rapidamente la partita di olive. Tale operazione consente di ottenere olii di ottima qualità anche in presenza di infestazione della mosca.

                  Si consiglia per la prossima settimana di non effettuare alcun trattamento contro la mosca delle olive, dato che le infestazioni della mosca sono ancora scarse o assenti, nonostante lieve aumento catture e condizioni meteo favorevoli.   

Zona CT 1 Sottozona 1

Fase fenologica 

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare  l’intervento.

Zona CT 1 Sottozona 2

Fase fenologica 

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui  non si consiglia di effettuare alcun intervento.

Zona CT 1 Sottozona 4

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effetuare l’intervento.

Zona CT 2 Sottozona 3 (area Calatina)

 In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici non si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare  alcun intervento.

Zona CT 2 Sottozona 4 (area Calatina)

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare  alcun ’intervento.

Zona SR 1 Sottozona 1

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare  l’intervento.

Zona SR 1 Sottozona 2

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare  l’intervento.

Zona SR 1 Sottozona 3

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare  l’intervento.

Zona RG 1 Sottozona 2

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare alcun intervento.

Zona RG 1 Sottozona 3

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per non cui si consiglia di effettuare alcun intervento.

LEBBRA  DELL’OLIVO ( COLLETOTRICHUM GIOSPORIODES)

Una seconda avversità che è apparsa in questo periodo soprattutto nelle aree di alta collina è “ La Lebbra” causata da un fungo, anche se non desta gravi infestazione e danni alla produzione. I sintomi si presentano come marciumi a carico dei frutti e si sviluppano sulle olive nel periodo dell’invaiatura; inizialmente si formano tacche rotondeggianti di colore bruno, successivamente la polpa assume una consistenza marcescente. La gran parte delle olive colpite da lebbra cade precocemente a terra mentre alcune drupe rimangono sui rami fino all’annata successiva disidratandosi ed assumendo aspetto raggrinzito e colore violaceo sintomo denominato “ Mummia”.

Di norma i trattamenti a base di ossicloruro di rame contro l’occhio di pavone sono efficaci contro la lebbra.

SEZIONE  AGRONOMICA
Nelle aziende olivicole con dotazione di acqua per uso irriguo, sospendere la distribuzione dell’acqua ,  effettuare leggere lavorazioni del terreno per eliminare le erbe infestanti,  inoltre tale lavorazione del terreno consente di pulire sotto le piante in preparazione della raccolta delle olive; così pure una leggera potatura estiva di sfoltimento dei rami secchi  e la elimina

zione dei polloni basali.

